
   
  

 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  
DEL COMUNE DI MILANO  

  
PARERE N. 94 DEL 04.12.2025 

  
 Parere in ordine alla Preintesa relativa all’adozione della disciplina e dei criteri di costituzione 
e attribuzione delle incentivazioni previste ai sensi dell’art. 45 D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e 
s.m.i. ed integrazione dell’Appendice 2ter al vigente Regolamento sull’Ordinamento degli 
Uffici e dei Servizi.  

VISTI  

 L’art. 40 bis, comma 1, D. Lgs. n. 165/2001 “il controllo sulla compatibilità dei costi della 
contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione 
delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono 
sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori”, effettuato dall’organo di 
revisione economico-finanziaria, nel caso dal Collegio dei Revisori dei Conti 

 L’art. 8, comma 7, CCNL 16.11.2022 che prevede che “Il controllo sulla compatibilità dei costi 
della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione 
degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1 
del D. Lgs. n. 165/2001” 

 
CONSIDERATO CHE  

 I controlli in materia di contrattazione decentrata integrativa afferiscono sia alla compatibilità dei 
costi della stessa con i vincoli di bilancio, sia ai vincoli derivanti dall’applicazione delle norme di 
legge, con riferimento alle disposizioni inderogabili sulla misura e corresponsione dei trattamenti 
accessori 

 Come meglio precisato nella circolare n. 25/2012 della Ragioneria Generale dello Stato, l’organo 
di controllo ovvero il Collegio dei Revisori deve effettuare una certificazione positiva su tutti gli 
aspetti normativi della contrattazione decentrata integrativa attestando la compatibilità legislativa 
e contrattuale dell’ipotesi di contratto 

 Il predetto controllo deve essere effettuato dall’organo di revisione economico finanziaria prima 
dell’autorizzazione da parte dell’organo di governo alla sottoscrizione definitiva dell’accordo 

 
VISTA  

 
la documentazione trasmessa dalla Direzione Organizzazione e Risorse Umane in data 02.12.2025, 
relativa alla Preintesa relativa all’adozione della disciplina e dei criteri di costituzione e 
attribuzione delle incentivazioni previste ai sensi dell’art. 45 D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e s.m.i. 
ed integrazione dell’Appendice 2ter al vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi. come di seguito indicata: 

 
 
 Preintesa relativa all’adozione della disciplina e dei criteri di costituzione e attribuzione delle 

incentivazioni previste ai sensi dell’art. 45 D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e s.m.i. ed 



integrazione dell’Appendice 2ter al vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi 

 Relazione Illustrativa alla succitata Preintesa 
 Appendice 2ter al vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi recante 

la disciplina per la costituzione, la ripartizione e la liquidazione delle incentivazioni previste 
dall'art. 113 D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

 
ESAMINATA  

 
congiuntamente alla Direzione Organizzazione e Risorse Umane la richiamata Preintesa relativa 
all’adozione della disciplina e dei criteri di costituzione e attribuzione delle incentivazioni previste 
ai sensi dell’art. 45 D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e s.m.i. ed integrazione dell’Appendice 2ter al 
vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, unitamente alla relativa Relazione 
Illustrativa 

 
VERIFICATO CHE  

 la predetta Preintesa risulta essere conforme alla normativa vigente in materia ed ai limiti 
derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale ed è, pertanto, compatibile sotto il profilo 
legislativo e rispetto ai limiti della contrattazione nazionale 

 le materie oggetto di contrattazione integrativa, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui 
al CCNL 16.11.2022, sono state correttamente contemplate nella Preintesa sottoscritta in data 
02.12.2025, come illustrato nella relativa Relazione Illustrativa 

 
ACCERTATO CHE  

  la Relazione Illustrativa e Tecnico-Finanziaria della Preintesa relativa all’adozione della disciplina 
e dei criteri di costituzione e attribuzione delle incentivazioni previste ai sensi dell’art. 45 D.lgs. 
31 marzo 2023, n. 36, e s.m.i., ed integrazione dell’Appendice 2ter al vigente Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi è stata redatta secondo lo schema della Circolare del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato, e illustra in maniera 
chiara, precisa e puntuale le informazioni 

 
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Esprime nel complesso parere favorevole sulla conformità della Preintesa relativa all’adozione della 
disciplina e dei criteri di costituzione e attribuzione delle incentivazioni previste ai sensi dell’art. 45 
D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e s.m.i., ed integrazione dell’Appendice 2ter al vigente Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi alla normativa di riferimento nonché ai limiti della 
contrattazione collettiva nazionale, e sulla compatibilità economico – finanziaria degli oneri stimati 
derivanti dall’applicazione della presente Preintesa.  

 

Letto, confermato, e sottoscritto  

La data del presente parere è quella dell’ultima firma digitale apposta nelle sedi dei componenti 
del Collegio. 
 
  
Dott. Mario Antonio Guallini - Presidente  

Dott.ssa Elisabetta Vercesi - Componente   

Dott.ssa Paola Berva - Componente  

(firmato digitalmente)  
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